Sotto le stelle del cinema

Martedì 26 luglio, ore 22, Piazza Maggiore

Fanny & Alexander

HIM

if the wizard is a wizard you will see...

con Marco Cavalcoli

Drammaturgia Chiara Lagani. Regia Luigi de Angelis.

progetto a cura di Elena Di Gioia

a seguire

ANIMA MUNDI (Italia/1991) 

di Godfrey Reggio. Documentario. D.: 29’

E la voce?». Chiese la bambina. «Oh, io sono ventriloquo», disse l’omino, «e posso fare uscire il suono della mia voce da dove voglio; per questo hai creduto che venisse fuori dalla testa. E adesso vi mostrerò le altre cose che ho adoperato per ingannarvi...» 

L. F. Baum, Il Meraviglioso Mago di Oz. 

Martedì 26 luglio, alle ore 22, la Cineteca di Bologna presenta, nell’ambito della manifestazione estiva Sotto le stelle del cinema, lo spettacolo Him della compagnia Fanny & Alexander.

Una serata, a cura di Elena Di Gioia, che rientra nella sezione Cinemateatro.

Al termine della sua famosa storia Dorothy giunge a Oz e, in procinto di essere esaudita, scopre che il suo mago è un falso mago e un vero artista: un ventriloquo, esperto d’aria e mongolfiere, di illusioni e altre cose inesistenti. Ma erano davvero un inganno? 

Su un grande schermo approntato su palco è proiettato il film Il Mago di Oz (The Wizard of Oz) di Victor Fleming (1939). 

Al di sotto, al centro della scena, su un podio, la figura di un piccolo dittatore-direttore d'orchestra, ossessionato dal film, del quale esegue senza tregua il doppiaggio, arrogandosi tutti i ruoli e, di più, l’intera parte audio: voci, musiche, suoni e rumori.

La comicità scaturisce  proprio dall’impossibilità di poter doppiare effettivamente tutto e quindi dalla necessità di selezionare, volta a volta, le parti e i punti a cui dare voce. 

Egli adatta ai propri toni una differente modalità per ognuno dei personaggi e degli eventi del film, in un'esilarante miscela performativa che da un lato esalta il susseguirsi della narrazione del film, dei colpi di scena, delle battute, mentre dall'altro vi aggiunge la vitalità che è caratteristica dei modi e dei ritmi propri del teatro.

Il dittatore d’orchestra ha le sembianze di HIM, la famosa opera di Maurizio Cattelan.

Him - if the wizard is a wizard you will see...è parte di un ciclo di spettacoli, installazioni, mostre e laboratori che la compagnia ravennate ha realizzato con successo, dal 2007, intorno al tema del Mago di Oz. 

Sul tema del mago di Oz la compagnia ha prodotto Dorothy Sconcerto per Oz, North, South, West (premio Ubu a Francesca Mazza nel 2010), East, Emerald City, Kansas Museum, There's no place like home, Him e la pubblicazione Atlante di O- Z per Ubu Libri. 

Him è stato inserito tra i primi dieci migliori spettacoli del decennio 2000-2009 secondo la classifica del “Corriere della Sera”.

Ad arricchire la serata, la proiezione di Anima Mundi di Godfrey Reggio, combinazione poetica di immagini – in parte tratte dal meglio del cinema  naturalista, in parte originali – e musiche composte da Philip Glass rielaborando sonorità etniche e tribali. 

Anticipazione

OZ – Un possibile progetto per il 2012

Elena Di Gioia e Fanny & Alexander stanno lavorando alla realizzazione del progetto OZ per il prossimo aprile 2012. 

Him in Piazza Maggiore è la prima tappa, il prologo e la grande anteprima del progetto OZ.

Il progetto individua la scena teatrale di Bologna e dell’area metropolitana quale centro nazionale in cui presentare un progetto che raccolga tutte le produzioni svolte finora dalla compagnia intorno al tema del Mago di Oz. Il progetto OZ vuole creare una inedita e importante rete di teatri cittadini e dell’area metropolitana che ospiteranno le tappe degli spettacoli. Ad oggi si sono resi disponibili Teatro Comunale di Bologna, Centro La Soffitta/Laboratori Dms Università di Bologna, Teatri di Vita, Teatro delle Celebrazioni, Sì, ITC Teatro di San Lazzaro di Savena, MAMbo e Cineteca di Bologna, e altri luoghi ancora in via di definizione. 

Elena Di Gioia e Fanny & Alexander stanno cercando partner e collaborazioni che possano renderlo possibile. 

Fanny & Alexander, tra le più importanti compagnie della scena teatrale contemporanea, è una bottega d’arte fondata a Ravenna nel 1992 da Luigi de Angelis e Chiara Lagani. Marco Cavalcoli, attore, si aggrega stabilmente alla compagnia dal 1997. Fanny & Alexander produce spettacoli teatrali, laboratori, progetti video, installazioni, azioni performative, mostre fotografiche, pubblicazioni, convegni e seminari di studi, festival e rassegne. Dal 2001 gestisce lo spazio di produzione, prove e laboratorio scenografico Ardis Hall e dal 2009 la struttura culturale Artificerie Almagià. Dal 2011 lavora a un progetto biennale su T.E. Lawrence, noto ai più come Lawrence d’Arabia. Ha debuttato con lo spettacolo TEL al Festival di Santarcangelo 2011 e a Ravenna Festival. 
